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SPENDING REVIEW E SCUOLA 

Revisori dei conti della scuola ( art. 6 comma 20)

In merito ai revisori dei conti delle istituzioni scolastiche:
ƒ{ dal 2013 ne viene ridotto il numero complessivo: infatti, gli ambiti territoriali scolastici su cui operano i revisori dei conti non possono essere più di 2.000 e ciascuno deve essere composto da almeno quattro istituzioni. 

ƒ{ entrano nelle loro competenze anche il controllo ispettivo di secondo livello sui fondi europei e possono essere loro affidate altre tipologie di verifiche da parte del MIUR e del MEF. 

Dematerializzazione comunicazioni e procedure ( art. 7 comma 27) Il MIUR predispone entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto un Piano per la dematerializzazione delle procedure amministrative in materia di istruzione, università e ricerca e dei rapporti con le comunità dei docenti, del personale, studenti e famiglie. In detto Piano, evidentemente, dovranno essere fornite, allo stato attuale, le necessarie istruzioni e le indicazioni tecniche per quanto concerne le iscrizioni in via telematica e le modalità di utilizzo dei registri e delle comunicazioni on line.

Iscrizioni on line ( art. 7 comma 28) A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, le iscrizioni alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado per gli anni scolastici successivi avvengono esclusivamente in modalità on line attraverso un apposito applicativo che il MIUR mette a disposizione delle scuole e delle famiglie.

Pagelle in formato elettronico ( art. 7 commi 29-30) A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche ed educative redigono la pagella degli alunni in formato elettronico. La pagella elettronica ha la medesima validità legale del documento cartaceo ed è resa disponibile per le famiglie sul web o tramite posta elettronica o altra modalità digitale. Resta comunque fermo il diritto dell’interessato di ottenere su richiesta gratuitamente copia cartacea del documento redatto in formato elettronico.

Registri e comunicazioni in formato elettronico ( art. 7 comma 29) A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche e i docenti adottano registri on line e inviano le comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico. La disposizione, tuttavia, non sembra togliere la possibilità alle istituzioni scolastiche di poter comunque  acquistare i registri cartacei atteso che non viene utilizzato  il termine "esclusivamente" così come invece è stato fatto al comma 28 per quanto concerne le iscrizioni on line. Ad ogni modo si resta in attesa delle indicazioni contenute nel Piano predisposto dal Ministero ai sensi dell'art. 7 comma 27.


Va rilevato che il comma 32 dell'articolo 7 prevede che all’attuazione delle disposizioni del citato articolo in tema di digitalizzazione si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Gestione economico-finanziaria delle scuole.Il nuovo ruolo della banca cassiera ( art. 7 commi 33 - 36).


Le istituzioni scolastiche ed educative statali sono inserite nella Tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720; in sostanza le scuole   entrano nel sistema della “Tesoreria Unica” dello Stato.
 Per quanto concerne  la liquidità delle scuole depositata presso gli istituti di credito il comma 34 prevede che alla data del 15 ottobre 2012 i cassieri delle istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono a versare il 50 per cento delle disponibilità liquide esigibili depositate presso gli stessi alla data del 7 luglio 2012 sulle rispettive contabilità speciali, sottoconto infruttifero, aperte presso la tesoreria statale. Il versamento della quota rimanente deve essere effettuato alla data del 15 novembre 2012. 

I cassieri delle istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono ad adeguare l' operatività dei servizi di cassa intrattenuti con le istituzioni scolastiche ed educative alle norme relative alla " Tesoreria Unica” dello Stato entro la data del 15 ottobre 2012.

I servizi forniti dagli istituti cassieri possono essere remunerati anche mediante accordi di  sponsorizzazioni, ai quali non si applica il disposto di cui all'articolo 43, comma 2, secondo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Come affermato nel comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  Banca d’Italia disporrà di una maggiore disponibilità di cassa di circa 1 Miliardo di euro, con conseguente economia data dal miglioramento dei saldi di cassa e una minore spesa di interessi sul debito pubblico quantificabile in circa 8 milioni per il 2012 e 29 milioni a regime. Le scuole a questo punto potranno gestire la propria liquidità come fanno già ora gli enti di ricerca.

Modifica delle modalità di programmazione dell'utilizzo dei fondi della legge 440/97 (art. 7 comma 37)

I fondi previsti dalla legge 440/97 (autonomia scolastica) e dal piano programmatico previsto dalla legge finanziaria 2007 confluiscono nel cosiddetto “capitoline

Somme assegnate al funzionamento delle scuole ( art. 7 comma 39)

Le contabilità speciali di cui all’articolo 5-ter del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, non saranno più alimentate e le attuali giacenze sono progressivamente assorbite (entro il 2016) dal bilancio dello Stato. Le somme di cui sopra saranno assegnate al funzionamento delle scuole.
Pagamento supplenze temporanee ( art. 7 comma 38)

Viene previsto che anche le supplenze temporanee verranno pagate dal MEF; il MIUR provvede al monitoraggio dei contratti per i supplenti brevi stipulati dai dirigenti scolastici ed effettua controlli nei confronti delle istituzioni che sottoscrivano contratti in misura anormalmente alta in riferimento al numero di posti d’organico dell’istituzione scolastica
Spese per le visite fiscali ( art. 14 comma 27)

Dal 2012 Lo Stato provvede a rimborsare direttamente le Regioni delle spese sostenute per gli accertamenti medico-legali sul personale scolastico ed educativo assente dal servizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali. Pertanto le scuole non sono più tenute a pagare questo servizio. 
Norma interpretativa in materia di mansioni superiori ( art. 14 comma 22)

Il comma 5 dell’articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si interpreta nel senso che la delega ai docenti di compiti non costituisce affidamento di mansioni superiori o di funzioni vicarie, anche nel caso in cui detti docenti godano dell’esonero o semiesonero ai sensi dell’articolo 459 del decreto legislativo n. 297 del 1994. 

Il docente delegato può essere retribuito esclusivamente a carico dei fondi disponibili per la remunerazione accessoria presso la specifica istituzione scolastica od educativa ai sensi dell’articolo 88, comma 2, lettera f), del CCNL vigente.
Esame congiunto” per le materie relative al rapporto di lavoro

Nell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole “fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti di cui all’articolo 9” sono sostituite dalle seguenti: “fatte salve la sola informazione ai sindacati per le determinazioni relative all’organizzazione degli uffici ovvero di esame congiunto per le misure riguardanti i rapporti di lavoro, ove previste nei contratti di cui all’articolo 9”. 

Va da sé che ‘esame congiunto’ non significa contrattazione e che tale forma di partecipazione sindacale non è prevista nel CCNL vigente del comparto scuola a livello di istituzione scolastica 
Personale inidoneo all’insegnamento ( art. 14 comma 13)

Il personale docente dichiarato permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto n. 95 ( 7 luglio 2012), con decreto del direttore generale dei competenti uffici scolastico regionale competente transita nei ruoli del personale amministrativo, tecnico e ausiliario con la qualifica di assistente amministrativo o tecnico.
 
Il personale viene immesso in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili nella provincia di appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente ovvero su posti di altra provincia a richiesta dell'interessato, e mantiene il maggior trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 
Il personale docente dichiarato temporaneamente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, entro 20 giorni dalla data di notifica del verbale della commissione è utilizzato, su posti anche di fatto disponibili di assistente amministrativo o tecnico, prioritariamente nella stessa scuola o comunque nella provincia di appartenenza.
Utilizzo personale docente in esubero ( art. 14 comma 17)

Al personale dipendente docente a tempo indeterminato che, terminate le operazioni di mobilità e di assegnazione dei posti, risulti in esubero nella propria classe di concorso nella provincia in cui presta servizio, è assegnato per la durata dell’anno scolastico un posto nella medesima provincia, con priorità sul personale a tempo determinato, sulla base dei seguenti criteri:
a) posti rimasti disponibili in altri gradi d’istruzione o altre classi di concorso, anche quando il docente non è in possesso della relativa abilitazione o idoneità all’insegnamento, purché il medesimo possegga titolo di studio valido, secondo la normativa vigente, per l’accesso all’insegnamento nello specifico grado d’istruzione o per ciascuna classe di concorso;
b) posti di sostegno disponibili all’inizio dell’anno scolastico, nei casi in cui il dipendente disponga del previsto titolo di specializzazione oppure qualora abbia frequentato un apposito corso di formazione;

c) frazioni di posto disponibili presso gli istituti scolastici, assegnate prioritariamente dai rispettivi dirigenti scolastici al personale in esubero nella medesima provincia e classe di concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino le lettere a) e b), purché detto personale non trovi diversa utilizzazione ai sensi delle medesime lettere;
d) posti che dovessero rendersi disponibili durante l’anno scolastico, prioritariamente assegnati al personale della medesima provincia in esubero nella relativa classe di concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino le lettere a) e b), anche nel caso in cui sia stata già disposta la messa a disposizione di detto personale e purché non sia già diversamente utilizzato ai sensi delle precedenti lettere;

e) il personale in esubero che non trovi utilizzazione ai sensi delle precedenti lettere è utilizzato a disposizione per la copertura delle supplenze brevi e saltuarie che dovessero rendersi disponibili nella medesima provincia nella medesima classe di concorso ovvero per posti a cui possano applicarsi le lettere a) e b) anche nel caso ne sia stata già disposta la messa a disposizione.

Le assegnazioni di cui alle lettere c), d) ed e) sono effettuate dai dirigenti scolastici sulla base del piano di utilizzo predisposto dagli uffici scolastici regionali.

Per la durata dell’utilizzazione il dipendente assegnato percepisce lo stipendio proprio dell’ordine di scuola in cui è impegnato, qualora superiore a quello già in godimento. Nei casi di cui alla lettera e), la differenza è erogata dall’istituto scolastico in cui è prestato il servizio, a valere sulla dotazione finanziaria a tal fine assegnata all’istituto stesso. Negli altri casi, la differenza a favore del dipendente è erogata a mezzo dei ruoli di spesa fissa.

Personale del MIUR in servizio presso le scuole estere e presso il Ministero degli affari esteri ( art. 14 commi 11 e 12)

Vengono apportate le seguenti modificazioni: 

ƒ{ Comandati presso l’amministrazione centrale del MAE: da 100 a70; 
ƒ{ Comandati presso le scuole all’estero: da 1.400 a 624. 
Dalla pubblicazione del decreto-legge non si effettuano nuove selezioni né si rinnovano comandi fino all’ottenimento delle cifre di cui sopra.
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